
GLI ISCRITTI ALL’ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI PISTOIA RIUNITI IN ASSEMBLEA IL 24 NOVEMBRE 2025

Speciale  ORDINI PROFESSIONALI INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

L
’Ordine dei Dottori Commer-
cialisti e degli Esperti contabili 
di Pistoia ha deliberato la co-
stituzione dell’Organismo di 

composizione della crisi da sovrainde-
bitamento, che ha lo scopo di gestire 
le procedure già previste dalla Legge 
3/2012 (la cosiddetta Legge antiusu-
ra), poi confluita nel Codice della crisi 
e dell’insolvenza entrato in vigore nel 
2019.

DALLE CAUSE ALLA SOLUZIONE
“Le procedure di sovraindebitamen-
to – spiega il commercialista Etto-
re Del Rosso dell’Ordine pistoiese – 
si prefiggono lo scopo di conseguire 
le esdebitazioni da parte del sogget-
to coinvolto. Che può essere una per-
sona fisica, una piccola impresa o un 
professionista, non in grado di paga-
re regolarmente i propri debiti sia per 
incapacità di generare reddito suf-
ficiente sia per la presenza di uscite 
maggiori rispetto alle proprie possibi-
lità. Si tratta di una situazione di cri-
si economica che a volte trova il fon-
damento nella perdita del lavoro o in 
cause famigliari come per esempio il 
divorzio, ma altre volte è legata a cau-
se di salute o a errori di valutazione 
delle proprie capacità di impegno fi-
nanziario”. Ed è a questo punto che 
entra  in gioco l’Organismo di recen-
te costituzione.  “La situazione di crisi 
può essere gestita con le procedure di 
sovraindebitamento, al termine delle 
quali il debitore, o per accordo inter-
venuto con i propri creditori o perché 
ha liquidato il proprio patrimonio ed 
estinto almeno in parte le sue passivi-

tà, raggiunge la esdebitazione e dun-
que può affrontare le obbligazioni 
senza più il debito pregresso. L’Orga-
nismo è un comparto dell’Ordine, ha 
qui la sua sede fisica e opera attraver-
so il referente con responsabilità ge-
storia, la segreteria amministrativa 
con anche un ruolo di front office nei 
confronti di chi si rivolge a noi e i ge-
stori della crisi che applicano le pro-
cedure – avendo interlocuzioni im-
portanti con il Tribunale –, cercando 
le soluzioni più appropriate per i sin-
goli casi”.

Nello specifico, il dottor Del Rosso ri-
copre il ruolo di referente per l’Orga-
nismo pistoiese. Al quale possono ri-
chiedere di accedere sia il debitore so-
vraindebitato sia i suoi professionisti 
che chiedono di nominare un gestore 
per svolgere appunto la procedura più 
appropriata di esdebitamento. A Pi-
stoia sono molti ad essersi dati dispo-
nibili a ricoprire questo ruolo di gesto-
re, e molti altri intendono farlo.
“Tutti gli Ordini dei commercialisti – 
conclude il referente – hanno provve-
duto a dar vita a questo Organismo, 
che rappresenta un valido strumento 
a disposizione di tutti gli iscritti, che a 
Pistoia sono 570; i due enti ogni anno 
si relazionano sullo stato dell’arte”. 

L’Organismo sostiene tutte 
le categorie di persone: 
singoli, piccole imprese 
oppure professionisti

PISTOIA    IL DOTTOR ETTORE DEL ROSSO PRESENTA IL NUOVO ENTE E I PARTICOLARI CASI CHE AFFRONTA

Soggetti sovraindebitati, c’è l’Organismo  
di composizione della crisi

IL COMMERCIALISTA: PARTNER 
STRATEGICO PER UN’ITALIA CHE CRESCE

Il commercialista è tenuto, per obbligo 
sancito per legge dall’Ordine professionale 
al quale appartiene, a svolgere attività 
di aggiornamento professionale e 
di formazione continua rispetto alle 
conoscenze relative alle materie oggetto 
del suo lavoro. Negli ultimi anni il suo ruolo 
ha subito una vera e propria evoluzione: 
attualmente, il commercialista si occupa 
sempre più spesso dell’analisi della 
situazione economico-finanziaria delle 
imprese, della redazione di business plan, 
dell’ottimizzazione del carico
fiscale e dell’assistenza in materia di 
investimenti, finanziamenti, ivi inclusi i 
passaggi generazionali. Questa evoluzione 
ha reso il commercialista una figura sempre 
più centrale nelle decisioni strategiche 
dei clienti, imprese o privati, estendendo 
la sua influenza anche al terzo settore 
e alla contabilità pubblica. Questa 

nuova centralità è stata efficacemente 
raccontata nel recente spot istituzionale 
della categoria, presentato al Congresso 
Nazionale di Genova. Attraverso la metafora 
di un bambino che aspira a diventare un 
“supereroe” dei tempi moderni, lo spot 
ridefinisce l’immagine del commercialista, 
quale quello di un vero e proprio 
alleato che aiuta a realizzare “grandi e 
piccole imprese” e protegge cittadini e 
imprenditori dalle ingiustizie, forte di 
un unico, fondamentale superpotere: la 
competenza. L’essenza di questa professione 
si riassume perfettamente nello slogan 
della campagna: “I commercialisti. Insieme 
al Paese che cresce”. Una dichiarazione 
che non solo evidenzia il ruolo proattivo e 
consulenziale del commercialista moderno, 
ma ne riafferma anche il valore sociale come 
motore di sviluppo, prosperità e tutela per 
l’intera comunità.

 LA FIGURA DEL COMMERCIALISTA
L

a pianificazione è un concet-
to di difficile comprensione 
da parte del grande pubbli-
co, giacché viene percepito 

fin troppo spesso come un processo 
complesso e difficilmente comunica-
bile dai professionisti che trattano la 
materia tributaria. Il commercialista, 
tuttavia, oltre a gestire i necessari pas-
saggi generazionali delle aziende e dei 
patrimoni privati, risulta il collettore 
fondamentale tra banca e impresa, 
vista anche l’evoluzione repentina del 
sistema finanziario, sempre più selet-
tivo ed esigente nel valutare il merito 
creditizio della controparte per l’ero-
gazione di affidamenti e nell’applicare 
le relative condizioni.
L’attività del commercialista è, senza al-
cun dubbio, quella di fornire una con-
sulenza qualificata per definire obiet-
tivi, anche a medio-lungo termine, e 
prendere decisioni informate, con la 
possibilità di utilizzare, a tale riguardo, 
strumenti di recente istituzione, come 
il concordato preventivo biennale (in 
sigla, “CPB”) e la relativa sanatoria. 
 
IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI
In particolare, il concordato preven-
tivo biennale è un istituto destinato a 
favorire l’adempimento “spontaneo” 

degli obblighi dichiarativi, ma può 
essere considerato anche un efficace 
strumento di pianificazione fiscale 
per imprese e lavoratori autonomi 
giacché, aderendo alla proposta – ta-
rata sul reddito dichiarato nel periodo 
precedente alla sua applicazione –, 
fissa l’entità del reddito per il biennio 
a venire.  Il contribuente che aderisce 
resta escluso dagli accertamenti fisca-
li, a condizione che, in esito all’atti-
vità istruttoria dell’Amministrazione 
Finanziaria, non ricorrano specifiche 

cause di decadenza; egli accede a de-
terminati benefici premiali, che inci-
dono anche su altre imposte come l’iva 
e può beneficiare di un’imposta sosti-
tutiva con l’applicazione di aliquote ri-
dotte sul maggior reddito concordato.  
Scegliendo l’accordo, il contribuen-
te può aderire alla sanatoria definita 
“ravvedimento speciale”, per una se-
rie di periodi d’imposta precedenti, 
valutando così anche l’opportunità di 
attenuare le attività di controllo e di 
verifica da parte degli uffici preposti.

Concordato preventivo biennale, 
lo strumento per il contribuente

FISCO    L’ACCORDO E LA SANATORIA DEL RAVVEDIMENTO SPECIALE CONSENTONO UNA PIANIFICAZIONE

GLI ATTUALI COMPONENTI DEL CONSIGLIO DELL’ORDINE

IMMAGINE TRATTA DALLO SPOT PROMOZIONALE DELLA PROFESSIONE DEL 
COMMERCIALISTA USCITO NELL’OTTOBRE 2025


